
CHI SIAMO:  Il CSV nel territorio
Cenni storici e associazioni aderenti
I Centri di Servizio per il volontariato sono enti presenti in tutto il territorio 
nazionale, “a disposizione delle organizzazioni di volontariato, e da queste gestiti, 
con la funzione di sostenerne e qualificarne l’attività” (art. 15 – L.266/91).
Il Centro Servizio Volontariato provinciale di Padova (CSV) garantisce supporto alle 
associazioni padovane dal 1997. Dal 2003 è gestito dal coordinamento “Centro 
Servizi Padova Solidale”, che nel corso degli anni ha visto crescere la sua base 
associativa fino a contare 568 associazioni aderenti al 29 aprile 2016.
A fine 2016 l’ente gestore del CSV ha iniziato una campagna di conferma delle  
adesioni dei soci per aggiornare la compagine sociale; la campagna continuerà 
durante la prima metà del 2017.
Le associazioni aderenti hanno come finalità principale la valorizzazione e 
l’assistenza della persona e dei beni comuni e operano principalmente nei settori: 
sociale, socio-sanitario, tutela dei beni culturali, ambiente, soccorso, protezione 
civile, tutela dei diritti, aiuti internazionali e pace.

Soci ordinari (Organizzazioni di volontariato) 334

Soci rappresentativi (Associazioni di 
Promozione Sociale) 234

Totale 568

ORGANIGRAMMA
L’assemblea dei soci del Coordinamento “Centro Servizi Padova Solidale” approva il 
rendiconto annuale e le linee di indirizzo. Nel 2016 si è riunita una volta, il 9 aprile 
per il rinnovo delle cariche sociali e l’approvazione del bilancio. Il nuovo Consiglio 
Direttivo ha eletto Emanuele Alecci come presidente per il triennio 2016/2019 e 
ha assegnato la presidenza onoraria a Giorgio Ortolani, presidente uscente.
Il Consiglio Direttivo, composto da 6 persone più una persona nominata dal 
Co.Ge. Veneto (Comitato di Gestione del fondo speciale per il volontariato) e 
riunitosi 8 volte nel corso dell’anno, ha il compito di dare attuazione ai programmi 
approvati dall’assemblea e di gestire il Centro Servizio Volontariato con il supporto 
del Collegio di controllo (composto da 3 persone nominate rispettivamente da: le 
associazioni socie, la provincia di Padova, il Co.Ge.).
Al Consiglio Direttivo del CSV sono invitati anche i due 
componenti del Consiglio Direttivo dell’Ente gestore 
(Coordinamento CSPDS).
La commissione progetti ha il compito di definire le 
regole dei bandi per il finanziamento delle organizzazioni 
di volontariato e verificare ammissibilità e criteri di 
valutazione dei progetti. Nel 2016 si è riunita 2 volte.
L’operatività del CSV nel corso del 2016 è stata garantita 
da uno staff composto dal Direttore e da 7 operatori (2 
a tempo pieno e 5 part time). 
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DOVE SIAMO
Il Centro Servizio Volontariato 
provinciale di Padova garantisce la 
presenza e offre i suoi servizi in tutto 
il territorio provinciale. 
La sede centrale è a Padova in via 
Gradenigo 10 (quartiere Portello), in 
zona universitaria, all’interno di uno 
stabile del Comune di Padova. 
La sede centrale è aperta tutto 
l’anno (escluse principali festività) 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 
e dalle 14 alle 18.
Gli sportelli periferici sono presenti 
a: Este, Piove di Sacco, Vigonza, 
Piazzola sul Brenta,  Camposampiero 
e Cittadella (gli ultimi due su 
chiamata). Nelle zone non servite 
dagli sportelli è possibile fissare un 
appuntamento su richiesta.

Bilancio di missione
Pocket report

Anno di competenza 2016

Assemblea dei soci CSPDS

Consiglio 
Direttivo CSV
Alecci Emanuele
(Presidente)
Marcon Luca
(vice-presidente)
Baracco Renzo 
(tesoriere)
Barchesi Antonio
Giora Andrea
Zelco Flavio
(Direttore Scuola 
volontariato Tavazza)
Barbieri Guido
(nomina Co.Ge.)

Organismo di
controllo
Grigolon Armando 
(Presidente
nomina Co.Ge.)
Bordin Massimiliano
(nomina associazioni)
Bettio Rosanna
(nomina Provincia)

Commissione
progetti
Lion Alessandro
Schiavolin Lydia
Barbieri Guido
Sturaro Antonio
Zanella Giorgio
Santinello Massimo

Direttore
Lion Alessandro
Vice-Direttrice
Stimamiglio Alessia

Bortolozzo Maristella: amministrazione, segreteria
Donegà Anna: promozione, comunicazione e consulenza
Ferraro Ilaria: formazione, area scuola, progettazione e consulenza
Lideo Luca: informazione, consulenza, servizio civile e logistica
Schiavon Alessandra: ricerca e documentazione, promozione e 
progettazione
Stimamiglio Alessia: consulenza, amministrazione
Polisciano Mario:  promozione, area scuola e lavori di pubblica 
utilità

Componenti
Consiglio 
Direttivo CSPDS 
cooptati
Ortolani Giorgio
(Presidente onorario)
Fracasso Paola
(consigliere)



Alla luce dei cambiamenti normativi e del rinnovo del Consiglio Direttivo, il CSV di Padova nel corso del 2016 ha attivato un 
percorso interno che ha coinvolto i consiglieri e il personale nella definizione di visione e missione e nell’individuazione degli 
obiettivi di lavoro. Questi sono i risultati del percorso.

LA VISIONE

LA MISSIONE

gli obiettivi di lavoro

VISIONE E MISSIONE: IL CSV DEL FUTURO

“Il CSV di Padova immagina un mondo nel quale ogni cittadino agisca con i valori del 
volontariato in ogni ambito della sua vita, generando cambiamento”.

“Compito del CSV Padova è sviluppare e accompagnare le diverse forme di volontariato, 
guidato dalla carta dei valori e attraverso servizi a cittadini, alle associazioni e alle/con le 
istituzioni rispondendo in maniera flessibile ai bisogni espressi dal territorio.

I valori attraverso i quali il CSV Padova caratterizza i propri servizi sono l’accoglienza, la 
sobrietà, il rispetto, l’apertura, l’ascolto e la fiducia nel futuro.

I principali servizi che eroga sono le consulenze, la formazione, le attività rivolte ai più giovani 
(attraverso progetti nelle scuole e attraverso il servizio civile nazionale).

Attraverso i servizi il CSV Padova risponde, in una prima fase, ai bisogni contingenti delle 
associazioni/istituzioni/cittadini per incidere in un secondo momento nei bisogni meno 
espressi, tra i quali la crescita del senso civico di ciascun cittadino”.

> Aumentare la trasparenza associativa
> Aumentare la visibilità associativa
> Svilppare le competenze associative
> Semplificare la gestione associativa
> Agevolare la nascita di sinergie
> Aumentare le risorse disponibili delle associazioni
> Aumentare la conoscenza del territorio
> Agevolare l’aggregazione e la rimotivazione

Generare valori 
e produrre azioni 

dal locale al glocale

Sviluppare e accompa-
gnare il volontariato 
progettando e imple-
mendando i propri 
servizi lavorando con 
cittadini, associazioni e 
istituzioni

> Creare comunità
> Sensibilizzare ai valori civili

Costruire l’azione sui 
valori della carta dei 
valori del volontariato

Sensibilizzare
il cittadino

> Inserire nuove energie nelle associazioni
> Definire i bisogni del territorio coinvolgendo 
associazioni, enti e istituzioni
> Stabilire sinergie con l’ente pubblico e il profit
> Creare persone consapevoli dei valori del 
volontariato
> Aumentare la rappresentanza del volontariato

Monitorare e ascolta-
re i bisogni espressi e 
quelli latenti del terri-
torio

Operare a favore
del cambiamento



RELAZIONI: INSIEME PER CRESCERE

CON CHI

Il CSV riesce a svolgere la sua 
missione grazie alla presenza 
operativa e alla collaborazione delle 
oltre 5.000 associazioni attive nella 
provincia di Padova.
I servizi e i bandi di finanziamento 
sono garantiti dal fondo messo 
a disposizione dalle Fondazioni 
Bancarie per il volontariato (il fondo 
è istituito dalla Legge nazionale 
266/91) e grazie ai contributi di altri 
enti e istituzioni locali.
Il CSV ha attivato inoltre  
collaborazioni diversificate e 
protocolli d’intesa con altri enti e 
organizzazioni in una comune ottica 
di sviluppo della solidarietà.

Nel corso del 2016 hanno contribuito 
a garantire i servizi e i bandi di 
finanziamento le seguenti realtà:

> Fondazioni Bancarie:  Fondazione 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, Fondazione 
Cariverona, Fondazione di Venezia, Fondazione Monte di 
Pietà di Vicenza, Fondazione B.M. Rovigo. 
> Co.Ge. Veneto - Comitato di gestione del fondo speciale 
per il volontariato.
> Fondazione Antonveneta ha contribuito al progetto 
“10.000 ore di solidarietà”.
> Provincia di Padova ospita gratuitamente sui propri 
server i siti internet gestiti dal CSV.
> Comune di Padova garantisce una riduzione del canone 
d’affitto a fronte dei servizi erogati dal CSV in collaborazione 
con l’Assessorato agli interventi sociali e ha contribuito 
alle iniziative “10.000 ore di solidarietà” e “Giornata 
internazionale del volontariato”.
> Banco Popolare di Verona ha contribuito ai festeggiamenti 
per la “Giornata internazionale del volontariato”.

Hanno inoltre collaborato per permettere l’erogazione dei 
servizi:
> CSV del Veneto attraverso un coordinamento operativo 
per garantire un’ottimizzazione della gestione e un 
ampliamento delle opportunità per le associazioni. Nel 
2016 vi sono stati 10 incontri di coordinamento.
> Ulss 6 Euganea per la prosecuzione della co-progettazione 
“Community care per un caregiver di comunità” e altre 
progettualità.
> Provincia di Padova per l’organizzazione della Festa del 
volontariato di primavera.
> Comuni della provincia (Vigonza, Noventa Padovana, 
Agna, Este, Piove di Sacco, Camposampiero, Ponte San 
Nicolò, Montagnana, Selvazzano Dentro, Piazzola sul 
Brenta) per la realizzazione delle Feste del volontariato e la 
promozione di incontri di formazione per le associazioni.

> Regione Veneto per la fase di istruttoria sulle pratiche di 
iscrizione ai registri associativi.
> Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo e 
Caritas per dare la possibilità alle associazioni di impiegare 
una persona in stato di bisogno con il fondo straordinario 
di Solidarietà per il Lavoro.
> Diocesi di Padova per il progetto “10.000 ore di solidarie-
tà” e altre iniziative di promozione del volontariato.
> Caritas Padova per il progetto “10.000 ore di solidarietà” 
e il progetto www.esperienzedivolontariato.it
> U.e.p.e. Ufficio Esecuzione Penale Esterna e Tribunale 
di Padova con i quali è attivo un protocollo d’intesa per 
l’inserimento di persone in “pena alternativa” all’interno 
delle associazioni.
> Questura di Padova con la quale è attivo un accordo per 
l’inserimento di volontari impegnati nell’accoglienza degli 
utenti che si rivolgono allo sportello immigrazione.
> Ufficio Scolastico territoriale che ha patrocinato il 
progetto “Si possiamo cambiare” contribuendo alla sua 
divulgazione e con il quale a fine anno si è attivata una 
collaborazione per l’”Alternanza scuola lavoro”.
> Istituti scolastici di Padova e provincia hanno patrocinato 
il progetto “Si possiamo cambiare” contribuendo alla 
divulgazione e hanno aderito alla proposta di Alternanza 
Scuola lavoro nel volontariato.
> Istituto San Benedetto da Norcia per l’organizzazione 
della Festa del volontariato di primavera.
> Facoltà Teologica del Triveneto con la quale è attivo un 
accordo per l’inserimento di volontari che si occupano dell’ac-
coglienza degli utenti e del servizio biblioteca della Facoltà.
> Università degli Studi di Padova con la quale è in corso 
una collaborazione per il progetto di inclusione.
> Studio Mabilia che garantisce gratuitamente al CSV 
supporto per quanto riguarda le pratiche sulla sicurezza 



SERVIZI: QUALIFICHIAMO IL VOLONTARIATO

i servizi

Il CSV opera nel territorio provinciale con l’obiettivo di 
sostenere e qualificare l’attività di volontariato (come 
previsto dal D.M. 8/10/1997).
Per raggiungere tale obiettivo il CSV garantisce:
> servizi gratuiti di consulenza, progettazione sociale, 
formazione, informazione e documentazione e logistica;
> promozione delle azioni svolte dalle associazioni e 
valorizzazione del volontariato con eventi, campagne 
promozionali, progetti dedicati e pubblicazioni. 
> finanziamento alle associazioni di volontariato tramite 
appositi bandi pubblici.
I servizi del CSV sono rivolti principalmente alle associazioni 
(che nel 2016 hanno rappresentato il 59% degli utenti), 
intercettando l’83% delle associazioni di volontariato 
iscritte al Registro Regionale (pari a 407 associazioni). Il 
numero di cittadini che si rivolgono al CSV è in crescita, 
sia grazie allo sportello di orientamento al volontariato 
che per l’inserimento di persone in “pena alternativa” 
o segnalate dai servizi sociali del Comune attraverso il 
progetto “Reddito ultima istanza”; questi raggiungono il 
22% degli utenti del Centro.

Organizzazioni che si 
rivolgono al csv

n. 
servizi

Organizzazioni di 
volontariato

2.713 28% a 388 
associazioni 
diverse

Associazioni di promozione 
sociale

392 4% a 115 
associazioni 
diverse

Associazioni istituite 
secondo il Codice Civile

2.629 27% a 343 
associazioni 
diverse

Altri enti del Terzo 
Settore: Onlus, sportive 
dilettantistiche, Coop, 
fondazioni

315 3% a 87 enti 
diversi

Cittadino adulto 2.383 22%  
Studente* 667 7%
Istituzione, impresa, scuola, 
università, 

944 10%

Totale 10.043 100% 
 
*il numero di studenti è stato minore rispetto agli anni precedenti perché 
nel 2016 non è stato possibile organizzare la giornata internazionale del 
volontariato del 5 dicembre a causa della chiusura di molte scuole sedi di 
seggio elettorale.

dei posti di lavoro. 
> Studio Antonio Sturaro per il supporto nelle consulenze 
in merito ad alcuni quesiti di tipo amministrativo-fiscale.

 
Ospitano gratuitamente gli operatori del Centro negli orari 
di apertura degli sportelli periferici: 
> Comune di Este
> Avis di Piove di Sacco
> Comune di Piazzola sul Brenta
> Comune di Vigonza
> Ospedale di Camposampiero

Alcuni volontari aiutano gli operatori del CSV in occasione 
dei principali eventi: Walter Pagnin detto Bepi e Roberto 
Ceron per le manutenzioni e l’affiancamento durante le 
feste e il M° Antonio Zago per l’opera pittorica donata per 
il premio “Gattamelata”.

Ringraziamo tutti gli Enti e i volontari citati che hanno 
collaborato con il CSV Padova rendendo possibile il lavoro 
svolto nel territorio.

LOGISTICA
n° richieste/giornate sala, materiali e attrezzatura

ANIMAZIONE TERRITORIALE
n° interventi

PROGETTAZIONE SOCIALE
n° associazioni coinvolte

PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO
n° partecipanti/destinatari/eventi

FORMAZIONE
n° partecipanti

CONSULENZA
n° consulenze effettuate di persona e telefoniche

3.167

1.809

3.337

261

506

963



Segnaliamo in particolare:

Costituzione associazione
Molto richiesto è il servizio legato all’orientamento nella costituzione di un’associazione. Nel corso dell’anno sono nate 197 
associazioni che si occupano per il 68% di promozione sociale e cultura, per il 25% di sociale, socio-sanitario e beneficenza 
e per la parte residuale di tutela ambientale, protezione civile, cooperazione internazionale e coordinamento. La forma 
giuridica scelta per la costituzione è stata per più del 70% l’associazione di diritto civile e l’associazione di promozione sociale, 
per il 13% l’associazione ONLUS e il restante 11% l’associazione di volontariato.

Avvio al volontariato 
La consulenza ai cittadini consiste principalmente in un servizio di accompagnamento al volontariato, strutturato in un primo 
colloquio di orientamento e una seconda fase di inserimento in associazione. L’azione del CSV ha permesso l’inserimento, 
presso 41 associazioni del territorio, di 102 nuovi volontari.

Lavori socialmente utili e RIA
Al servizio di avvio al volontariato si affianca l’inserimento in associazione di persone che devono scontare la pena attraverso 
lavori socialmente utili o che rientrano nel progetto “Reddito di inclusione attiva” in collaborazione con l’amministrazione 
comunale. Nell’anno sono state inserite 123 persone in più di 50 associazioni.

Consulenza: costituzione e gestione associazione, avvio al volontariato 

Il servizio di consulenza gratuito è garantito a tutte le associazioni della provincia di Padova, costituite o in costituzione, e a 
tutti i cittadini che si rivolgono al CSV per richiedere informazioni o per iniziare un'attività di volontariato.
La consulenza viene erogata di persona, principalmente su appuntamento, nella sede di Padova o in uno degli sportelli 
periferici o, in alternativa, telefonicamente e tramite e-mail.
Alle associazioni viene data risposta a quesiti riguardanti aspetti amministrativi, fiscali, gestionali o inerenti tutti gli 
adempimenti a cui esse devono assolvere per garantire trasparenza e efficienza nel loro operato. Viene inoltre garantita 
consulenza sulla progettazione sociale (informazioni sui bandi attivi del CSV e di altri enti) e sulla comunicazione (supporto 
grafico o servizio di ufficio stampa).
Il CSV continua inoltre il servizio di espletamento di alcune pratiche per conto delle associazioni, tra le quali: iscrizione/
rinnovo al Registro Regionale del Volontariato e della promozione sociale, invio delle fatture elettroniche, richiesta/modifica 
codice fiscale, registrazione degli atti, invio modello EAS.
Nel corso del 2016 sono state in totale 3.167 le consulenze erogate.  

internal 
au

diting (
co

ntro
llo

 in
terno as

so
cia

zio
ni)

fatt
uraz

ione elettronica

lav
ori s

ocia
lm

ente utili e
 Reddito

 Ultima I
sta

nza

co
munica

zio
ne e gr

afi
ca

prati
ch

e di is
cri

zio
ne/ri

nnovo
 isc

riz
ione ai

 re
gis

tri
 re

gio
nali

prati
ch

e esp
letat

e al
l'A

ge
nzia

 delle
 Entra

te, in
vio

 te
lemati

co
 m

od. E
AS

av
vio

 al
 vo

lontar
iat

o

proge
ttazi

one: c
onsu

lenza 
su

i b
an

di e
 so

ste
gn

o al
la 

proge
ttazi

one

lega
le, d

isc
iplin

a d
el la

vo
ro e vi

ta 
ass

ocia
tiva

co
sti

tuzio
ne dell’a

sso
cia

zio
ne 

am
minist

rati
vo

/fi
sca

le

1.247

388

105

277
371

91
155

48 43

261
179



Formazione 
 
Il CSV offre ogni anno occasioni di formazione, alle associazioni per aggiornare e approfondire le competenze necessarie per 
la gestione associativa, ai cittadini per l’avvio al volontariato e la sensibilizzazione su tematiche inerenti l’impegno civile. La 
tabella sintetizza le proposte formative del CSV nell’anno 2016.

n. Presenze

L’Assicurazione - Scuola volontariato e legame sociale 42
La Comunicazione efficace - Scuola volontariato e legame sociale 12
HACCP - Scuola volontariato e legame sociale 36
Festival di Babele 151
Le mappe mentali - Scuola volontariato e legame sociale 21
Mutuo aiuto - Scuola volontariato e legame sociale 60
Orientamento alla costituzione di un'associazione  
(incontri mensili) - Scuola volontariato e legame sociale

146

Le origini del volontariato moderno - Scuola volontariato e legame sociale 6
La Progettazione sociale - Scuola volontariato e legame sociale 21
La SIAE - Scuola volontariato e legame sociale 20
La gestione volontari - Scuola volontariato e legame sociale 31
Saperi fondamentali: Il dono e la gratuità, essere umano sistema aperto, il bello e il brutto di fare 
insieme, come essere volontari, il ruolo politico del volontariato, cittadinanza solidale, vita:sono 
una meravigliosa sequenza,  bullismo e cyberbullismo - Scuola volontariato e legame sociale

245

Formazione Adultinarte 40
Corso Caregiver di comunità 480
Formazione Servizio Civile 39
Interreligious 2016 450
Formazione interna  (Sicurezza, Bilancio competenze, Google for no profit, HACCP) 9

Totale 1.809

Segnaliamo in particolare:

Scuola Volontariato e Legame Sociale – L.Tavazza
A partire dall’anno 2016 il CSV di Padova, forte delle esperienze formative collegate alla Scuola 
del Legame Sociale e ai corsi annualmente organizzati per le associazioni, ha deciso di impegnarsi 
in un progetto innovativo di alto profilo: una scuola di volontariato e legame sociale, intitolata 
ad uno dei padri del volontariato italiano, Luciano Tavazza e dedicata ad approfondire la carta 
dei valori del volontariato.
Il programma della Scuola si è sviluppato in “Saperi fondamentali”, “Strumenti”, “Convegni di alta Formazione” e Stage 
per un totale di 27 appuntamenti in programma con una partecipazione complessiva di 791 persone. Di queste, 18 hanno 
completato il percorso, partecipando ad almeno l’80% delle lezioni e svolgendo uno stage presso un’associazione di 
volontariato.
 
Progetto “Community care per un caregiver di comunità”
Con “Caregiver di comunità” si intende “volontario di comunità”, e si concretizza nell’intervento 
di una persona che, in modo adeguato, mette in collegamento gli utenti con le risorse offerte dalla 
comunità e che assicura l’aiuto diretto al singolo caso. Il progetto, avviato in rete con Ulss 6 Euganea, 
Comune di Padova e Diocesi di Padova, si è esteso nel 2016 con ulteriore formazione ai volontari 
e nuovi sportelli di risposta sociale aperti a Ponte San Nicolò e Cervarese Santa Croce. A fine 2016 
inoltre, il CSV ha potuto riprogrammare gli interventi per individuare modalità adeguate di risposta sociale e di diffusione 
del progetto.

Rassegna “Interreligious”
La rassegna cinematografica “Interreligious”, dedicata al dialogo interreligioso, è proposta dal Centro Universitario di Padova 
in collaborazione con il CSV Padova, all’interno della Scuola di volontariato e legame sociale, è giunta alla sua III edizione. 
L’edizione 2016, dedicata alla “Cura della Terra” si è svolta tra febbraio e marzo con 5 appuntamenti cinematografici, 5 
tavole di dialogo interreligioso e una mostra di scultura. E’ stata inoltre proposta una versione estiva a luglio con 5 proiezioni 
dedicate al tema de “Il perdono e la misericordia nelle religioni”. La rassegna ha visto la partecipazione di 450 persone.

Formazione Adultinarte
All’interno del progetto “Si possiamo cambiare” (vedi nella sezione Promozione del volontariato), è stato proposto un 
percorso di due incontri dedicato a genitori, insegnanti ed educatori per fornire loro modalità e strumenti utili per dialogare 
con i ragazzi adolescenti.  

scuola di volontariato
e legame sociale
“Luciano Tavazza”

scuola di volontariato
e legame sociale
“Luciano Tavazza”



Promozione del volontariato 

Promuovere il volontariato padovano e in 
generale una cultura di solidarietà è uno dei 
principali obiettivi del CSV. Particolare attenzione 
viene rivolta ai ragazzi, con diversi interventi 
nelle scuole, per sensibilizzarli sui temi della 
cittadinanza attiva e responsabile. Il CSV Padova 
inoltre partecipa a numerosi eventi e convegni 
promossi da altri enti o associazioni padovane 
portando interventi riguardanti il ruolo del 
volontariato.
La principale vetrina per le associazioni si ha 
in occasione dalle feste del volontariato che 
nel 2016 sono state 11 in tutta la provincia, 
realizzate in particolare nei comuni di Padova, 
Piove di Sacco, Este, Monselice, Camposampiero, 
Candiana,  Noventa Padovana, Ponte S.Nicolò, 
Montagnana, Selvazzano Dentro, Rubano e 
al Parco San Benedetto da Norcia con la Festa 
del volontariato di primavera. Le feste hanno 
coinvolto 547 associazioni diverse.

Si approfondiscono nel seguito le principali 
azioni intraprese per la promozione del 
volontariato, divise tra azioni rivolte ai giovani, 
alla cittadinanza in generale, alle associazioni e 
istituzioni. 

PER I GIOVANI 
Sì possiamo cambiare!
Il progetto, nato nel 2010, è promosso dal CSV in collaborazione con la Provincia di Padova, l’Ufficio Scolastico 
Territoriale e alcuni istituti scolastici padovani.
Il progetto “Si possiamo cambiare”, in alternativa alla sospensione della frequenza scolastica, permette agli 
studenti che hanno ricevuto una sanzione disciplinare di commutarla in attività di impegno civile. 
Nel corso del 2016 sono stati 27 i ragazzi che hanno commutato la sospensione in attività socialmente utili e 
più di 400 gli alunni “sensibilizzati” sui temi del Volontariato e della Cittadinanza Attiva con interventi in classe. All’interno 
del medesimo progetto si inseriscono dei laboratori per educatori e genitori e per ragazzi, svolti nel corso dell’anno in orario 
pomeridiano. Le organizzazioni coinvolte nel territorio sono 14.
 
10.000 ore di solidarietà
Il Centro Servizio Volontariato provinciale di Padova, la Diocesi di Padova e Caritas Padova grazie 
al contributo di Fondazione Antonveneta e Comune di Padova hanno proposto la terza edizione 
dell’iniziativa “10.000 ore di solidarietà”. Per un intero week-end, dalle 17 di venerdì alle 17 di domenica 
(25/27 novembre) i ragazzi, in gruppo, hanno avuto la possibilità di sperimentare attività di utilità sociale 
in realtà del terzo settore della città e della provincia di Padova, avvicinandosi in questo modo al volontariato. 
Alla seconda edizione hanno partecipato 260 ragazzi con un’età media di 19 anni, che hanno potuto svolgere attività di 
volontariato in 18 organizzazioni del territorio.

Alternanza scuola lavoro
Con la legge 107/2015 c.d. “La buona scuola” l’alternanza scuola-lavoro è diventata un 
elemento strutturale dell’offerta formativa degli Istituti scolastici. Gli studenti del triennio 
conclusivo delle scuole superiori di secondo grado, dall’anno scolastico 2015/2016 sono 
chiamati a svolgere tirocini (della durata di 400 ore per gli istituti tecnici e professionali e 200 
ore per i licei) durante i quali sviluppare quelle capacità utili per costruire i propri percorsi di 
vita e lavoro. Considerato che nella sola provincia di Padova gli studenti coinvolti sono oltre 20.000, il CSV Padova si è attivato 
con l’Ufficio Scolastico Territoriale della provincia di Padova e gli istituti scolastici per offrire l’opportunità di svolgere lo stage 
presso le associazioni di volontariato. Nell’anno 2016 sono stati realizzati 151 stage in 87 organizzazioni diverse. In totale 
sono stati raggiunti 646 studenti tramite incontri di presentazione delle proposte di alternanza scuola lavoro nel volontariato 
ed incontri di approfondimento sulle associazioni.
A settembre 2016 inoltre è stato firmato un protocollo d’intesa a livello regionale (primo in Italia) tra tutti i CSV del Veneto 
e l’Ufficio Scolastico Regionale per formalizzare la proposta di alternanza scuola lavoro nel volontariato.

N. sogg. 
coinvolti

Feste del volontariato (n. associazioni) 516
Festa del volontariato di primavera 31
Newsletter settimanale  
(n. associazioni che hanno pubblicato notizie)

845

Convegni ed eventi (n. partecipanti) 47
Serate/convegni progetto “Community care per un caregiver 
di comunità” (n. partecipanti)

54

5 dicembre (n. presenti) 133
10.000 ore di solidarietà (n.ragazzi partecipanti) 260
10.000 ore di solidarietà (n.enti accoglienti) 24
Si possiamo cambiare! - incontri individuali (n. studenti) 27
Si possiamo cambiare! – n. associazioni 25
Si possiamo cambiare! – incontri con gruppi classe (n. 
studenti)

469

Alternanza scuola lavoro - n. stage attivati 151
Alternanza scuola lavoro - n. associazioni accoglienti 97
Alternanza scuola lavoro - incontri con studenti (n. studenti) 646
Servizio Civile Nazionale - n. ragazzi 7
Servizio Civile Nazionale - n. associazioni 5

Totale 3.337



Servizio civile
Per la prima volta nel 2016 il Centro Servizi Padova Solidale, ente gestore del CSV Padova, si è accreditato 
come ente di Servizio Civile Nazionale ed ha partecipato con 2 progetti per un totale di 7 posti disponibili e 5 
associazioni coinvolte.
 
PROGETTO “UNA COMUNITA’ CHE CURA!” mira a creare una rete di persone che possano fungere da 
“volontari di comunità”, ovvero persone che siano in grado di dare informazioni e indirizzare correttamente 
chi ha bisogno sia in tema sanitario che di assistenza sociale.
N. ragazzi: 4 (1 a Conselve, 3 a Padova)
Sede: Conselve, Padova
Partner: Consulta del Volontariato, Amministratore di Sostegno, Avo Conselve

PROGETTO “RAGAZZI AL CENTRO” è rivolto a minori che vivono problemi familiari, personali e scolastici e sono ospitati nel 
Centro educativo pomeridiano “Melograno” dell’Associazione Casa del Fanciullo. 
Settore: Educazione e Promozione culturale - Centri di aggregazione (bambini, giovani, anziani)
N. ragazzi: 3
Sede: Padova
Partner: Casa del Fanciullo

 
PER LE ASSOCIAZIONI E LE ISTITUZIONI
“L’essenziale è invisibile agli occhi”
Giornata internazionale del volontariato – Presentazione del primo report del volontariato padovano
In occasione della Giornata internazionale del volontariato, il CSV Padova, in collaborazione con la Provincia di Padova e il 
Comune di Padova, ha proposto una giornata di festa e celebrazioni che si è svolta sabato 3 dicembre 2016, all’Auditorium 
dell’Orto Botanico di Padova.
Nel corso della giornata è stato presentato il primo Report del volontariato padovano, un documento che illustra la situazione 
delle organizzazioni di volontariato in provincia di Padova, dalla dislocazione territoriale alla tipologia di attività, dall’analisi 
delle principali fonti di entrata alle modalità di comunicazione utilizzate. Il report è stato distribuito alle 133 persone presenti 
ed è disponibile nel sito istituzionale del CSV Padova.
La mattinata del 3 dicembre è stata occasione anche per consegnare i premi e gli attestati di partecipazione per iniziative 
diverse, proposte dal CSV Padova per promuovere la cultura della solidarietà tra i soggetti più diversi: dai volontari alle 
istituzioni, dai cittadini ai più piccoli.
Sono stati consegnati i diplomi ai corsisti della “Scuola di volontariato e legame sociale Luciano Tavazza”, sono stati premiati 
i vincitori del “Premio Gattamelata” e consegnati i premi ai vincitori del concorso “Maratona fotografica”.

Premio “Gattamelata”
Il premio, giunto alla undicesima edizione, è nato per promuovere la cultura e la pratica del volontariato e della solidarietà. 
Dal 2014 il premio si è aperto a livello nazionale, per raccogliere segnalazioni da tutto il territorio italiano. 
Il premio è consistito come da tradizione in un’opera unica raffigurante il “Gattamelata”, realizzata per il 2016 dall’artista M° 
Antonio Zago. Si riportano i premi assegnati.
Nella sezione IMPRESA:
> Fondazione Poste Insieme onlus 
> Cooperativa Arcobaleno ‘86 di 
Feltre

Nella sezione ISTITUZIONE:
> Università degli studi di Padova 
> Fondazione Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo 

Nella sezione ASSOCIAZIONE:
> Associazione Nuova Solidarietà di 
Reggio Calabria

Nella sezione VOLONTARIO:
> Giuseppe Scalise, già Presidente 
dell’Unione italiana ciechi. 
> Galdino Sanguin,  Presidente della 
San Vincenzo de Paoli
> Caterina Tanzella, già presidente 
della associazione Noi e il Cancro 
Volontà di Vivere 



Informazione, Ricerca e documentazione
 
Con una costante attenzione ad un uso attento delle 
risorse, il CSV comunica principalmente attraverso 
i siti internet gestiti dal Centro e la newsletter 
settimanale. 
Continuano ad essere numerose le visite al sito, 
provenienti da tutto il territorio nazionale, con una 
prevalenza di visite per le sezioni “consulenza e 
normativa” e “costituzione associazione” e per le 
3 video-guide create ad ulteriore supporto delle 
associazioni in costituzione. 
A questi strumenti si affianca la realizzazione di alcune 
pubblicazioni (disponibili in formato elettronico 
sul sito www.csvpadova.org), gli inserti mensili su 
La Difesa del Popolo e alcune pagine promozionali 
sulla stampa locale. Attraverso i social network, in 
particolare Facebook, il CSV comunica ai cittadini 
e alle associazioni aggiornamenti quotidiani sulle 
iniziative del Centro e delle associazioni e segnalazioni 
ad aggiornamenti a livello nazionale sul mondo del 
Terzo Settore.
Per favorire la conoscenza del mondo del Terzo Settore nei locali del CSV Padova è consultabile ed aperta al pubblico una 
biblioteca di settore contenente 1973 volumi ed inserita nell’archivio delle biblioteche della Provincia di Padova.
Per agevolare, da parte dei cittadini, delle Istituzioni e delle associazioni la ricerca delle organizzazioni no profit e degli altri 
enti del privato sociale presenti nel territorio provinciale, il CSV Padova, con la collaborazione della Provincia di Padova e della 
Caritas Diocesana e dell’Università, ha sviluppato il portale www.servizisolidali.pd.it  che contiene la mappa geolocalizzata 
di oltre 5.000 organizzazioni.
La stessa banca dati, arricchita dai dati riguardanti le associazioni di tutte le province venete (questo grazie alla collaborazione 
tra tutti i CSV del Veneto) ha permesso di realizzare il portale www.csvveneto.org per la ricerca a livello regionale.

 
Progettazione sociale
 
Il servizio di progettazione sociale consiste in consulenze 
ed incontri di sostegno alle progettualità associative, 
nonchè nel finanziamento di progetti di solidarietà e di 
supporto allo sviluppo associativo.
Le consulenze sulla progettazione sono state 277 nel 
corso del 2016.
Nonostante una ridotta capacità economica del CSV 
dovuta alla riduzione dei fondi previsti dalla L. 266/91, è 
stato possibile sostenere 294 associazioni.
Nel corso del 2015 il Centro Servizio Volontariato 
provinciale di Padova ha proposto alle associazioni 
di volontariato padovane il Bando “Raccolta di idee 
per la realizzazione di buone pratiche”, innovativo nel 
panorama veneto. Il Bando prevedeva la raccolta di 
idee progettuali su tre linee, con l’obiettivo di attivare 3 
macro-progetti con un budget di 25.000 euro ciascuno, 
per un totale di 75.000 euro impegnati.
Le tre linee progettuali previste dal Bando erano:
1. Attività di impegno in azioni di solidarietà di giovani, non impegnati in percorsi formativi nè lavorativi (c.d. N.E.E.T.)
2. Supporto all’accoglienza e all’integrazione dei migranti
3. Vita attiva delle persone anziane o disabili in contrasto all’emarginazione sociale
Le iniziative sono continuate nel corso del 2016. 
Il “Bando piccole necessità associative” lanciato nel 2016 ha permesso di sostenere 152 associazioni per piccole spese fino 
a 1.000 euro.

Siti internet – numero visite
www.csvpadova.org - www.servizisolidali.pd.it 
– www.comunitachecura.it - www.csvveneto.org - 
www.legamesociale.org 

281.827

Soggetti che ricevono la newsletter settimanale 12.167
Spedizioni postali (n. lettere inviate) 5.467
Presenze sui giornali 225
Inserzioni promozionali 22
Inserto periodico su La Difesa del popolo (n. uscite) 11
Social network: Facebook 2.293 Like
Social network: Twitter 627 Follower
Comunicazione: comunicati stampa, conferenze 
stampa e partecipazione a trasmissioni

87

Pubblicazioni 4
Sms informativi (12 invii) 4.800
Video-guide (n. visualizzazioni) 5.527

n. associazioni 
raggiunte

Stanziamento 
totale (euro)

Bando per piccole necessità 
associative

152 147.869,20

Servizi (5 per mille) 109 1.734,00
Bando buone pratiche 2015  - 
Tavolo anziani e disabili
(spese nel 2016)

33

21.904,02

Bando buone pratiche 2015  - 
Tavolo neet
(spese nel 2016)

18.081,43

Bando buone pratiche 2015  - 
Tavolo migranti
(spese nel 2016)

13.523,89

Totale 294 218.114,54



Animazione territoriale
 
Il CSV, in particolare attraverso i rappresentanti dei propri organi 
sociali, svolge un’intensa attività nel territorio volta a rappresenta-
re il mondo del volontariato nei tavoli di concertazione locali (piani 
di zona, incontri con la pubblica amministrazione, gruppi di lavoro 
tematici,…) ed in occasione dei principali momenti istituzionali a 
livello provinciale.

Segnaliamo in particolare:

Portatori sani di democrazia
Alla luce della riforma del Terzo Settore e del difficile periodo 
storico che sta attraversando il mondo associativo, sono stati 
organizzati degli incontri tra le associazioni ed i loro interlocutori 
politici, coloro che hanno potere decisionale rispetto agli scenari normativi nazionali sui temi del volontariato. Gli incontri 
sono stati momenti di confronto e di dialogo sul ruolo che le associazioni e i CSV dovranno assumere nel prossimo futuro.
Gli incontri proseguiranno nel corso del 2017.

Logistica 

Il CSV offre un servizio di prestito sala per riunioni, prestito 
attrezzatura (gazebo e tavoli) per manifestazioni inerenti le 
attività associative e fornitura di cartelline e penne per corsi di 
formazione e convegni.
Il CSV inoltre ospita presso la propria sede di via Gradenigo alcune 
associazioni e coordinamenti, per un minimo di 4 ore settimanali. 
Le associazioni sono: F.I.T.A. Federazione Italiana Teatro Amatori 
Padova, Amministrazione di sostegno onlus, CSPDS Centro Servizi 
Padova Solidale, Linfa onlus, Psicologo di strada, MoVI Padova, 
Consulta del volontariato, Associazione Miastenia, Associazione 
Irasdi, Associazione Teama.
A ciascuna è offerta una sala con pc, armadio dedicato, cassetta postale, connessione wi-fi, utilizzo fotocopiatrice.

Interventi in convegni/eventi (n. eventi) 100

Gruppi di lavoro (n. incontri) 146

Tavoli di lavoro/co-progettazioni  
(n. incontri)

8

Assemblee generali tematiche  
(n. incontri)

13

Presenze in assemblee/tavoli 239

Totale 506

Attrezzatura (proiettore, gazebo e tavoli) 
n. di prestiti dei singoli materiali

752

Utilizzo sale riunioni e convegni 
n. concessioni

199

Cartelline e penne per convegni/corsi 
n. associazioni (per un totale di 1.210 pezzi)

12

Totale 963



IL BILANCIO CONSUNTIVO

Il bilancio del CSV viene elaborato sulla base delle linee guida e degli schemi predisposti dal Co.Ge. Veneto, che è uno degli 
organismi di controllo dei bilanci dei CSV, assieme al Collegio di controllo e all’assemblea dei soci.
Nonostante la riduzione di entrate da parte delle Fondazioni bancarie il CSV è riuscito a mantenere inalterati i servizi e a 
contenere la riduzione di risorse per i progetti grazie all’impiego delle sopravvenienze dell’anno createsi per la rinuncia o la 
minor rendicontazione dei progetti da parte delle associazioni, grazie inoltre ai contributi alla spesa per l’attività di logistica 
e ad una buona gestione dei fondi di liquidità. In tal modo il CSV è riuscito ad operare anche nel 2016 senza intaccare gli 
avanzi di amministrazione.

RENDICONTO GESTIONALE CONSUNTIVO 2016
È sviluppato sul modello unificato di rendicontazione unica delle attività dei CSV e del Co.Ge.

IL VALORE PRODOTTO

La riforma nazionale del welfare, al centro del dibattito di questo ultimo anno, sostiene la necessità di assumere nuovi ruoli 
e compiti da parte dei CSV, anche considerando la situazione sociale cambiata ed il crescente numero di nuove e vecchie 
povertà. Ciò comporta la necessità di innovare le modalità dell’intervento sociale e di aumentare il grado di coesione tra CSV 
e tra loro e il territorio.
Il Co.Ge. (Comitato di Gestione del fondo speciale per il volontariato del Veneto) sprontato da questi stimoli ha attivato  
alcuni processi di riforma, concordati con i CSV veneti stessi, sintetizzabili in una serie di obiettivi specifici, così da dare 
risposta, anche se non in maniera esaustiva, alle necessità contingenti. Il percorso avviato troverà sviluppo nella realizzazione 
di ulteriori obiettivi negli anni successivi.

il bilancio e il valore prodotto

PROVENTI E RICAVI
PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA’ TIPICHE 542.574,38 
Da Contributi Fondo Speciale ex art. 15 legge 
266/91

533.488,95 

> Contributi per servizi 280.000,00 

> Contributi per progettazione sociale 243.084,34

> Altri proventi e ricavi 9.085,43 
PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA’ ACCESSORIE 27.815,84 
Altri proventi e ricavi 27.815,84 
PROVENTI FINANZIARI e PATRIMONIALI 5.866,94 
Da rapporti bancari 5.866,94

TOTALE AMMONTARE PROVENTI 576.257,16 

ONERI
ONERI DA ATTIVITA’ TIPICA (gestione CSV) 494.534,95

1) Promozione del volontariato  88.314,39 

2) Consulenza e assistenza  51.401,63 

3) Formazione  64.630,26 

4) Informazione e comunicazione  43.185,33 

5) Progettazione Sociale  218.114,54 

6) Animazione Territoriale  18.288,80 

7) Supporto logistico  2.100,00 

8) Oneri di funzionamento Sportelli operativi  8.500,00 

ONERI DA ATTlVITA’ ACCESSORIE  16.836,54 

Acquisti  16.836,54 

4) ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI  535,18 

Su rapporti bancari  535,18 

6) ONERI Dl SUPPORTO GENERALE  63.429,29 

1) Acquisti  6.258,22 

2) Servizi  16.542,26 

3) Godimento beni di terzi  2.087,87 

4) Personale  37.893,48 

5) Ammortamenti 647,46 

TOTALE ONERI  575.335,96 
RISULTATO GESTIONALE POSITIVO 921,20 

Il grafico riporta un’analisi degli oneri da attività tipica del 
CSV.



Si riporta nel seguito la sintesi del percorso avviata e concordata con il Co.Ge. e gli altri CSV del Veneto e i dati relativi al valore 
prodotto del CSV di Padova.

I criteri guida che legano gli obiettivi e le azioni
In questo percorso di sperimentazione mosso dal COGE e supportato dal gruppo di lavoro dei CSV tre sono state le parole 
guida: Sobrietà, Trasparenza, Innovazione.
Tre parole collegate fra loro da modi di essere e di fare che potremmo definire sinonimi di un agire corretto. Anche efficienza, 
efficacia ed economicità potrebbero restituire la capacità di una organizzazione di agire correttamente, ma non con la stessa 
forza.  Vediamo nel dettaglio i tre riferimenti:

Sobrietà. ⇒	 Senza spreco. Sobrio o eccessivo dipende dal perché, non dal come ne dai mezzi a disposizione. Il perché che 
deve essere motivato, condiviso insomma trasparente. 
Trasparenza.⇒	  Comprensibile ai più. Essere trasparenti significa rendere partecipi, va oltre la forma  ed entra nella sostanza 
delle scelte.
Innovazione sociale.⇒	  Effetto continuo di cambiamento migliorativo, interno o ampio, che può creare sinergie, 
coinvolgimento, partecipazione.  INNOVAZIONE SOCIALE è sinonimo di investimento sociale che crea ricchezza sociale, 
cioè più volontari, più generosità, più fundraising.

Alla luce di questi tre elementi diventa quindi importante la determinazione di criteri di misurazione per l’azione dei 
CSV Veneti. Indicatori che “raccontino”  la sobrietà, la trasparenza e l’innovazione sociale. Si tratterà di informazioni che 
consentiranno di dire in modo omogeneo tra gli stessi CSV cosa si fa, quanto si fa e che effetti ha.

Come misurare un CSV
Trovare la modalità per misurare l’apporto di un CSV sul suo territorio non è cosa semplice, in quanto vi sono molte variabili, 
anche non identificate. Tale misurazione può partire dall’avvenuto investimento positivo sul territorio: 

è conosciuto per quello che fa⇒	 ? È apprezzato per la sua competenza e disponibilità, benvoluto in quanto vicino ai cittadini 
alle associazioni? Viceversa l’impatto negativo lo vedrebbe temuto per il suo potere, il suo ruolo, la sua struttura.
per la capacità di condividere, di saper costruire con il territorio⇒	  (ente pubblico, associazioni, cittadini) azioni di 
solidarietà e di cambiamento, di costruire assieme linee anche economiche di intervento su tematiche condivise.
attraverso la  misurazione della capacità di coinvolgere e smuovere⇒	  l’apporto gratuito dei cittadini per la realizzazione 
del bene comune, insomma, dare maggior senso, “significato” all’azione di tutti. 

Quali criteri di misurazione scegliere
E’ evidente che di fronte a tutti gli obiettivi di misurazione indicati sopra si resta per certi aspetti spaventati. Come si fa a 
trovare indicatori e criteri  di misurazione per tutto? La letteratura in materia indaga sia a livello nazionale che internazionale 
questi aspetti (ovviamente in un contesto più allargato dei CSV e in generale per i servizi degli ENP)  confermando la non 
facile azione di misurazione. 
Nel contesto di questo progetto sono stati individuati tre tipologie di azioni principali per collegare obiettivi e misurazione:

Utilizzare alcuni strumenti di misurazione del valore aggiunto generato⇒	  (valore economico sostitutivo e valore aggiunto 
sociale).
Individuare alcune buone prassi che valgano come indicatori⇒	   di buone azioni rispetto a sobrietà, trasparenza ed 
innovazione sociale (modalità di redazione bilancio sociale, tipologia di bilancio, etc.)
Una griglia di indicatori di monitoraggio del servizio erogato⇒	  (quantità dei servizi. Il cosiddetto “output” dell’azione 
svolta) dai CSV per quanto possibile omogenea e comparabile.

Concetti di riferimento per applicare la misurazione del “valore aggiunto”
A questo punto, prima di avventurarsi  nella rassegna di criteri di 
monitoraggio da condividere, è bene fornire  alcune informazioni riguardanti 
la parte più nuova e particolare da misurare: il valore aggiunto.
Una buona parte della letteratura sui temi della misurazione di impatto sociale 
scompone, come nello schema affianco,  i valori aggiunti generabili da un ente 
che opera sul territorio  a favore della comunità. Una scelta possibile per i CSV 
può essere quella di misurare due di questi aspetti: 

E1:  il valore economico generato ⇒	
E2:  il valore sociale aggiunto⇒	

Le misurazioni  di questo tipo sono complesse; è necessario quindi accontentarsi 
di fare misurazioni parziali, semplificate. Usando un linguaggio tipico di 
metodologia della ricerca si potrebbe dire che “si indaga una piccola porzione 
del valore semantico di valore generato”.

E1: Il valore economico generato ⇒	
C’è una domanda che ci si pone leggendo il bilancio sociale: tutti i servizi che il CSV eroga quanto valgono? In altre parole: con 
i fondi della legge 266/91 si erogano servizi e beni intangibili di valore maggiore rispetto ai valori messi in campo? E ancora: 

Tipologie di
valore aggiunto 
(modello AGIL)

Valore
economico

Valore
politico

Valore
sociale

Valore
culturale



c’è un modo per “misurare” il valore economico di quanto il CSV 
riversa sulle associazioni sotto forma di formazione, consulenza, 
servizi? Non esiste una definizione certa e condivisa sui criteri 
e sulle modalità da utilizzare per effettuare una valutazione. 
Una proposta arriva dal  “Manuale della misurazione del 
lavoro volontario”.  Il manuale suggerisce il valore economico 
sostitutivo. Cioè: quanto costerebbe acquistare fuori  i servizi di 
cui la comunità beneficia? All’interno di tale ambito di misurazione 
le scelte di misurazione possono ricadere sui seguenti apporti:

Valorizzazione degli apporti di volontariato al sistema CSV1.	
Valorizzazione dei servizi di consulenza offerti alle 2.	
associazioni
Valorizzazione di alcune tipologie di servizio erogate a 3.	
vantaggio della cittadinanza. 

Qui di seguito riportiamo alcune tabelle per esemplificare come 
si possono misurare le tre tipologie di valore economico. 

Valorizzazione degli apporti di volontariato al sistema CSV. 1.	 L’apporto del volontariato nella gestione delle attività del 
CSV è una componente essenziale nella gestione. L’intera Governance del CSV è volontaria, i dipendenti del CSV sono 
costantemente a contatto con volontari della Governance: per incontri, condivisione di attività, per momenti di incontro, 
per supporto. Il volontario partecipa a tutte le attività valutative (commissioni progetti e commissioni scientifiche). Il 
volontariato “viaggia” assicurando presenza a incontri in tutto il territorio. Il volontariato è inoltre rappresentativo con 
la sua presenza a coordinamenti regionali. Ed è ancora il volontariato che integra momenti di formazione.  Il CSV applica 
come criterio di misurazione del valore economico prodotto dal volontariato il “costo di sostituzione”. 

Settore
numero 
persone 
coinvolte

n° 
incontri

ore 
totali

valorizzazione 
costo orario

 valore 
prodotto 

area formazione valutazione e monitoraggio          
Commissione progetti 7 2 42 40         1.680 
Commissione Maratona fotografica, Commissione Scuola Tavazza 4 1 20 40             800 
Consulenti e formatori volontari (commercialisata, avvocato, 
manutenzioni, medico del lavoro, formatori) 10 25 60 40         2.400 

Volontari Teologico 10 350 350 10 3.500
Volontari Questura 10 350 350 10 3.500
attività di governance          
Incontri di consiglio CSV 13 8 208 25 5.200
Collegio di controllo 3 5 30 40 1.200
Incontri di consiglio ente gestore 7 4 56 25 1.400
attività di presidenza          

Incontri di coordinamento CSV regionali del Veneto, incontri con 
Direttori e presidenti CSV del Veneto 1 10 100 25         2.500 

Incontri con CO.GE Veneto 1 7 14 25 350

Incontri con associazioni  presso sedi, assemblee su territorio 1 60 120 25 3.000

Incontri con enti pubblici 1 30 60 25 1.500
Incontri presso CSVnet a Roma 1 2 4 25 100
Incontri di progettazione di rete 1 4 8 25 200
Conferenze stampa, interviste 1 87 174 25 4.350

Partecipazione a convegni organizzati da CSV e associazioni 1 10 20 25 500

Totale formazione, governance e presidenza               32.180 

I riferimenti teorici per il calcolo dei servizi e la loro valorizzazione 
economica è la seguente 
- consultazioni telefoniche o telematiche che non importino 
informativa o studio particolare (nel caso delle consulenze che, 
tipicamente, non comportano un tempo lavoro superiore ad un 
un’ora): € 15; 
- pareri che importino informativa o studio particolare che porti 
alla resa di un parere orale o scritto (consulenze superiori all’ora) 
o attività svolte direttamente in sede associativa di “controllo 
interno”: € 75; 
- prestazioni di (supporto per iscrizione al registro regionale, di 
pratiche presso l’Agenzia Entrate o che richiedono l’abilitazione a 
servizi telematici, etc): € 35/ora;
- servizio di supporto logistico (gazebo e sale) che richiederebbero 
un esborso da parte dell’associazione di una medi a di € 70;
- partecipazione a corsi di formazione per cui abbiamo individuato 
una quota pari a € 75/ora.



2 - Valorizzazione di alcuni dei servizi offerti alle associazioni. 
E’ possibile effettuare una riflessione sulla valorizzazione di alcuni servizi con il seguente scopo:

rendere tutti maggiormente consapevoli del “peso” della gratuità dei servizi resi;•	
confrontare il costo dei servizi qualificati del CSV con l’offerta che avrebbero sul mercato;•	
evidenziare i risparmi generati e il plusvalore offerto e prodotto per le associazioni che hanno scelto di rivolgersi al CSV •	
piuttosto che a liberi professionisti.

Tale calcolo va chiaramente fatto con cautela e consapevolezza della approssimazione della valorizzazione. Nella tabella 
qui affianco riportiamo i criteri di tariffazione applicati qualora si volessero valorizzare i servizi erogati gratuitamente alle 
associazioni. 

Area Servizi        

Tipologia associazioni 
coinvolte

ore totali per 
pratica costo /h  valore 

prodotto 
Iscrizione al registro 155 4 35 21.700
Consulenze con  elaborazione parere scritto 11 4 75          3.300 

Consulenze per disbrigo pratiche agenzia entrate 
(registrazioni, EAS e fatturazione elettronica) 271 1,5 35 14.228

Consulenza gestionale (Internal Auditing) 43 4 75 12.900
Consulenze su appuntamento 966 1 35 33.810
Consulenze telefoniche 466 0,4 15 2.796
Consulenze telematiche 696 0,4 15 4.176
Supporto logistico 963 25 24.075
Formazione 1509 148 75 11.100
Totale valore servizi       128.085

3- Valorizzazione di alcune tipologie di servizi erogate a vantaggio della cittadinanza. Il CSV è attivo per la promozione 
e conoscenza del volontariato all’interno delle scuole; ha risposto ad un aumento di richieste pervenute dalle scuole con 
l’iniziativa “Si possiamo cambiare” e con la promozione del volontariato all’interno delle classi. Inoltre, da anni, sta portando 
avanti l’iniziativa “10.000 ore di solidarietà” che coinvolge i giovani in attività di volontariato.  Il ruolo del CSV per sostenere 
servizi a favore delle pene alternative al carcere, dei lavori di pubblica utilità è cresciuto in questi anni . Il volontariato 
padovano è impegnato in questa attività in quanto ambiente di accoglienza per le tante richieste di servizi alternativi. In ogni 
caso è vero che se da un lato il volontariato accoglie, dall’altro usufruisce di ore di servizio gratuito messe a disposizione dai 
cittadini coinvolti nei percorsi di giustizia riparativa.

Area giovani          

Tipologia associazioni 
coinvolte n° giovani ore totali costo /h  valore 

prodotto 
Si possiamo cambiare 14 27 810 10 8.100
Tirocini formativi 1 4 240 10           2.400 
Erasmus 1 2 360 10           3.600 
10.000 ore di solidarietà 18 260 10000 10       100.000 
Volontari accompagnati e inseriti in associazione 41 102 18768 10 187.680
Alternanza scuola lavoro 87 151 27784 10 277.840
Servizio Civile Volontario 5 7 9800 10 98.000
Totale attività giovanili   395 30.178 50 677.620

Lavori di pubblica utilità

 Tipologia associazioni 
coinvolte

servizio 
concluso totale ore costo/h  valore 

prodotto 
RIA (reddito di inclusione attiva) 42 103 39.552 10 395.520
LSU (lavori socialmente utili) 8 20 3.000 10 30.000
Totale attività giovanili   123 42.552 20 425.520



Sintesi sul valore economico generato. Lo schema qui riportato è un modo 
per esprimere in sintesi  il valore economico sostitutivo legato ai fattori sopra 
riportati che per comodità ricordiamo:
Valorizzazione degli apporti di volontariato al sistema CSV
Valorizzazione dei servizi di consulenza offerti alle associazioni
Valorizzazione di alcune tipologie di servizio erogate a vantaggio della 
cittadinanza (giustizia riparativa, servizi con i giovani).
Il dato può essere più interessante se confrontato con il costo del lavoro 
effettivamente sostenuto per erogare tali servizi. Nel caso in oggetto il 
confronto è del seguente tipo:

Nel complesso il valore aggiunto di tipo economico analizzato per il 2016 ammonta a più di 1.200.000 euro. Un valore 
che deriva dalla somma dei servizi erogati per consulenza, formazione e supporto logistico, per gli interventi nel campo 
della giustizia riparativa, come impegno in attività di volontariato da parte dei giovani ed infine per il ruolo di governance 
del volontariato. È una somma importante e significativa che ha come contropartita una quota del costo del lavoro dello 
staff impegnato nei servizi analizzati. Il costo del lavoro che serve per produrre il valore economico di euro 1.263.405 
ammonta a circa euro 196.000 e deriva da un conteggio che prende come riferimento gli oneri del lavoro legati a quattro 
persone impegnate appunto nei settori: promozione volontariato, logistica, consulenze e formazione e ai costi strutturali per 
l’erogazione dei servizi.

E2: Il valore sociale aggiunto⇒	
Il VAS (Valore Sociale Aggiunto) è un grande sogno informativo e di valutazione. Abbiamo iniziato nel 2015 a fare alcuni 
tentativi per l’area della giustizia riparativa e per quella dei giovani. L’idea è che si possa andare oltre la misurazione del 
numero di servizi erogati e avventurarsi nel campo dell’impatto che i servizi hanno sul territorio. Siamo convinti che il CSV 
generi “capitale sociale” e “beni relazionali” importanti. 
Nel concreto il CSV non risolve direttamente i problemi sociali del territorio e neppure riesce a raggiungere con azioni di 
soccorso fasce deboli del territorio ma sicuramente nel suo servizio “di secondo livello”, nel suo “dare una mano a chi da una 
mano” qualcosa sicuramente  genera in termini di legami sociali, di tessitura di reti, di supporto alla crescita di cultura sociale 
e di volontariato. Il senso del VAS è proprio questo: andare alla ricerca di quei dati e indicatori che aiutano a comprendere 
la crescita di legami sociali, di capacità di sviluppare cittadinanza attiva e reti sociali.

Qui di seguito sono riportati in sequenza alcuni indicatori di valore aggiunto per alcune aree di sperimentazione.

Indicatori di valore aggiunto generato sul territorio 2016: Area giovani

Obiettivo Indicatore Risultato 
raggiunto

Obiettivo 
2017

Aumento dei ragazzi nelle scuole coinvolti in 
attività di volontariato

N° ragazzi che hanno fatto 
esperienza di volontariato
N° associazioni coinvolte
N° scuole coinvolte

178

101
25   

                     180

120
27

Utilizzo del volontariato come crescita delle 
competenze ad uso mondo lavorativo

N° ragazzi scuola superiore in stage 
nel volontariato
N° associazioni coinvolte

13

5

13

5
Aumento dei ragazzi attraverso canali 
diversi dalle scuole coinvolti in attività di 
volontariato (attraverso iniziativa 
10.000 ore)

N° ragazzi coinvolti
N° associazioni accoglienti
N° istituzioni coinvolte

260
18
4

260
20
4

*dal 2016 è attiva l’iniziativa “Alternanza scuola lavoro”

Valore
economico
generato

1.263.405 Euro

Valore
volontariato

32.180 
Euro

Valore servizi
lavori 

di pubblica utilità
25.520 

Euro

Valore servizi
128.085 

Euro

Valore servizi
area giovani

677.620 
Euro

valore economico generato
1.263.405 Euro

costo del lavoro
196.000 euro

Valore
economico
generato

1.263.405 Euro

Valore
volontariato

32.180 
Euro

Valore servizi
lavori 

di pubblica utilità
25.520 

Euro

Valore servizi
128.085 

Euro

Valore servizi
area giovani

677.620 
Euro

valore economico generato
1.263.405 Euro

costo del lavoro
196.000 euro



Indicatori di valore aggiunto generato sul territorio 2016: Area giustizia riparativa
 

Obiettivo Indicatore Risultato 
raggiunto

Obiettivi 
2017

Crescita delle rete di rapporti sul tema della 
giustizia riparativa

N° convenzioni stipulate 
N° professionisti coinvolti 
(avvocati/assistente sociale 
Uepe)
N° organizzazioni no profit 
coinvolte

3
40

50

3
40

50

Indicatori di valore aggiunto generato sul territorio 2016: Caregiver - Volontari di comunità

Obiettivo Indicatore Risultato 
raggiunto

Obiettivi 
2017

Crescita delle rete di rapporti sul Caregiver N° associazioni
N° professionisti coinvolti 
N° istituzioni

6
10
30

9
10
30

Altri indicatori di governance possono servire per valorizzare il VAS generato

Indicatori di valore aggiunto generato sul territorio 2016: Area governance

Obiettivo Indicatore Risultato 
raggiunto

Obiettivi 
2017

Consiglio direttivo N° incontri nell’anno
% media di presenza
Numero commissioni attivate

8
90%

2

9
90%

2

Correlazione volontariato e staff Incontri governance e 
dipendenti

3 4

Reti  attivate da governance N° progetti in rete
N° tavoli di coprogettazione

3
3

4
4

Assemblea N° assemblee
% media di presenza

1
30%

2
40%

 

Centro Servizio Volontariato provinciale di Padova
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Il bilancio di missione è realizzato con il contributo di tutto il personale del CSV


